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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  27 marzo, Istanbul

  I primi progressi verso un possibile accordo di pace dopo 34 giorni di guerra in Ucraina vengono da Istanbul: grazie alla mediazione turca, i colloqui in presenza sul Bosforo hanno permesso «due passi da gigante» da parte della Russia, impegnata a ridurre drasticamente le sue attività militari a Kiev e anche a Chernihiv e a prevedere un vertice nel caso si giunga a un accordo. Usa e Regno Unito hanno espresso qualche prudente perplessità e preferiscono verificare che gli impegni di Mosca si trasformino in fatti concreti, ma i mercati hanno reagito in maniera positiva, anche se i negoziatori russi hanno detto che questo impegno non equivale a un cessate il fuoco e che «la strada è ancora lunga» per arrivare a un trattato accettabile reciprocamente. Il governo britannico ha confermato, tramite il portavoce di Downing Street, che i russi hanno ridotto i bombardamenti intorno a Kiev «soprattutto perché le forze ucraine hanno respinto i russi con successo a nord ovest della capitale». Nella conversazione di oggi, i leader di Usa, Gb, Francia, Germania, Italia hanno affermato la loro determinazione a continuare ad alzare i costi sulla Russia così come a continuare a fornire all'Ucraina assistenza di sicurezza per difendersi da questa aggressione «ingiustificata e non provocata». Lo ha riferito la Casa Bianca. L'Ucraina ha detto che accetterà uno status di neutralità se ci sarà un «accordo internazionale» per garantire la sua sicurezza: i possibili candidati al ruolo di «Paesi garanti» sono Polonia, Israele, Turchia e Canada. Zelensky è tornato sulla questione che riguarda le sanzioni contro Mosca. La fine di quest'ultime può essere ipotizzata «solo dopo che la guerra sarà finita». In un video diffuso dopo i colloqui di oggi fra Russia e Ucraina, il presidente ucraino ha comunque ammesso la registrazione di qualche progresso che lui stesso ha definito «positivo». Il costo per far ripartire il Paese, una volta terminato il conflitto, sarà pari al 10% del Pil secondo le stime del Fmi. Da un sondaggio emerge che il 90% degli ucraini vuole che la Russia risarcisca i danni. 

  2 aprile, Sri Lanka

  Sale la tensione nello Sri Lanka dopo la proclamazione dello stato d'emergenza e del coprifuoco per contenere le proteste di massa suscitate dalla grave crisi economica. Sfidando le autorità, decine di deputati delle forze di opposizione si sono riversate nelle strade della capitale per affluire davanti alla residenza del loro leader Sajith Premadasa, da dove hanno dato vita a un corteo. I manifestanti sono stati bloccati da militari e poliziotti armati di fucili. In precedenza, per soffocare le proteste era scattato anche il blocco dei social network in base ai poteri straordinari conferiti alle autorità dallo stato d'emergenza. Lo Sri Lanka è sull'orlo del baratro per la peggior crisi economica degli ultimi decenni causata dal calo vertiginoso, del 70%, di valuta straniera nelle casse dello Stato, impedendo alle autorità di importare beni di prima necessità, dai farmaci al cibo, dal carburante al cemento, e di rimborsare un gravoso debito estero. I suoi 22 milioni di abitanti sono allo stremo delle forze per il rincaro dei prezzi, conseguenza diretta della costante diminuzione dei prodotti disponibili sul mercato, costretti a lunghe code per acquistare quei pochi beni essenziali ancora in vendita e razionati, oltre a dover sperimentare black-out fino a 10 ore al giorno. Sono settimane ormai che nella capitale in tutta l'isola si ripetono le stesse scene di vita quotidiana, fatta di privazioni, ore di code ai mercati, supermercati, benzinai e farmacie, sotto la sorveglianza delle forze armate che temono sommosse della fame. La situazione è notevolmente peggiorata nei giorni scorsi: nella capitale i mezzi di trasporto pubblici sono fermi per la carenza di carburante, diversi ospedali hanno dovuto bloccare gli interventi chirurgici ordinari a causa dei black-out e della penuria di farmaci e forniture sanitarie. La crisi in atto viene valutata come il risultato della cattiva gestione delle finanze pubbliche e dei tagli fiscali intempestivi operati dal governo oltre all'impatto della pandemia di Covid-19. Anche la guerra in Ucraina non ha aiutato: i costi del carburante sono aumentati del 40% in una settimana. Per giunta lo Sri Lanka, uscito soltanto nel 2009 da decenni di guerra civile, è stato colpito da una serie di eventi strazianti. L'agricoltura ha subito una disastrosa siccità nel 2016, il turismo è stato spazzato via dagli attacchi islamisti della domenica di Pasqua del 2019, uccidendo almeno 279 persone, poi il Covid-19 ha prosciugato le rimesse dei cittadini che vivono all'estero. Il turismo e la diaspora sono due fonti vitali di valuta estera necessarie per pagare le importazioni e rimborsare il gravoso debito estero.
  3 aprile, Kiev

  Dopo le immagini dei palazzi sventrati dai missili, di donne e bambini in fuga sotto i colpi dell'artiglieria e dei cecchini e di città rase al suolo, le notizie di esecuzioni sommarie e fosse comuni provenienti dai territori riconquistati dalle forze ucraine intorno a Kiev sconvolgono l'Occidente. E rilanciano l'ipotesi di nuove, più incisive sanzioni anche energetiche contro la Russia di Vladimir Putin - che nega la responsabilità di quanto accaduto - rafforzando allo stesso tempo la volontà di portare i responsabili di questi crimini di guerra davanti alla giustizia internazionale, come anche l'Onu ora ritiene necessario. «La Russia sta compiendo un genocidio per spazzare via l'intera nazione Ucraina», ha denunciato il presidente Volodomyr Zelensky dopo che il suo ministro degli Esteri, Dmytro Kuleba, aveva parlato di un «massacro deliberato» compiuto dall'esercito russo a Bucha, località a circa 60 chilometri a nord-ovest di Kiev. Finora sono stati recuperati 410 corpi. Un massacro che riporta alla memoria quello avvenuto più di 25 anni fa a Srebrenica, dove le forze serbo-bosniache (e filo russe), trucidarono migliaia di musulmani. Davanti alle notizie delle atrocità avvenute a Bucha - che Mosca attribuisce a una montatura organizzata da Kiev con foto truccate - la condanna dell'Occidente è stata durissima e unanime.
  4 aprile, Serbia
  Un trionfo annunciato. È quello di Aleksanadr Vucic in Serbia, dove si è votato in contemporanea per le parlamentari anticipate, le presidenziali e le amministrative in 14 Comuni, compresa la capitale Belgrado. «Pace. Stabilità. Vucic»: è stato questo lo slogan della campagna elettorale del presidente uscente, svoltasi all'ombra della guerra in Ucraina e con gli alti e bassi della pandemia indebolita ma non ancora debellata. Una campagna che aveva inizialmente come temi dominanti la lotta a corruzione e criminalità, il rafforzamento dei diritti democratici e la difesa dell'ambiente, temi che sono rimasti ai margini, sopraffatti dall'incombere della guerra e dal posizionamento della Serbia sul conflitto armato nell'Ucraina non così lontana. E le nuove tensioni emerse con l'intervento armato russo, insieme ai timori per il possibile estendersi di instabilità e minacce anche ai Balcani, hanno dato ulteriore motivazione e slancio alla campagna di Vucic che, oltre a martellare sui grandi risultati economici e di modernizzazione del Paese ottenuti dalla sua gestione negli ultimi dieci anni, si è posto come l'unico e vero leader politico in grado di mantenere la barra dritta e garantire pace e stabilità non solo alla Serbia ma all'intera regione. La guerra tuttavia ha posto la Serbia, e Vucic in primis, in una posizione scomoda nei confronti dell'Unione europea, con cui ha in corso il negoziato di adesione. Pur condannando la violazione dell'integrità territoriale dell'Ucraina, Belgrado si rifiuta infatti di aderire alle sanzioni internazionali contro Mosca invocando gli interessi nazionali della Serbia, in primo luogo le forniture energetiche a prezzi scontati e il sostegno sulla spinosa questione del Kosovo. I serbi del Kosovo, per votare, hanno dovuto raggiungere oggi quattro località del sud della Serbia, dopo il fermo rifiuto delle autorità di Pristina, nonostante le pressioni di Ue e comunità internazionale, a organizzare sul territorio del Kosovo elezioni di un «Paese straniero». Una posizione questa ritenuta inaccettabile da Belgrado, che non riconosce l'indipendenza del Kosovo, considerato ancora parte integrante della Serbia. Il voto odierno è stato monitorato da gruppi di osservatori di Osce, Consiglio d'Europa e Parlamento europeo. Irregolarità e incidenti di vario genere, seppur non di grande rilievo, sono stati segnalati in alcuni seggi in giro per il paese.
  4 aprile, Budapest

  L'Ungheria non cambia: Viktor Orban vince ancora. E lui, che stavolta si era proposto come «uomo della pace», spingendo sulla paura del conflitto ucraino, ha esultato in tarda serata: «Abbiamo vinto contro tutti!». «Prima l'Ungheria!» Ad oltre il 70% dello scrutinio, il premier uscente sovranista risulta in netto vantaggio, con la coalizione composta dal partito di governo Fidesz e dai cristiano-democratici di Kdnp, premiata dal 54,6% delle preferenze, che si tradurrebbero in 134 seggi, su un totale di 199; e l'opposizione dell'ultracattolico europeista Peter Marki-Zay, che aveva radunato tutti gli altri partiti in un'alleanza, al 33,6% con soli 58 seggi. In uno dei voti più importanti nella storia del paese, con il premier Orban in corsa per il quarto mandato consecutivo, l'affluenza alle urne si è attestata al 67,8%, in leggero calo rispetto a quattro anni fa. E lui, il capo di Fidesz, non ha perso l'occasione di sottolineare che dalle urne esce anche «un chiaro segnale a Bruxelles». «Questa nostra quarta vittoria consecutiva è la più importante, perché abbiamo conquistato il potere contro un'opposizione che si era alleata. Si sono alleati tutti e noi abbiamo vinto lo stesso» ha detto trionfando. «Abbiamo vinto anche a livello internazionale contro il globalismo. Contro Soros. Contro i media mainstream europei. E anche contro il presidente ucraino». «Fidesz rappresenta una forza conservatrice patriottica e cristiana. È il futuro dell'Europa. Prima l'Ungheria!». Il primo ministro che promuove da anni la democrazia illiberale, e che ha un contenzioso con l'Europa sullo stato di diritto, per aver limitato la libertà di stampa e della magistratura, nelle ultime settimane aveva puntato sulla paura della guerra, arrivando a rompere la compattezza dei Visegrad. È stato infatti l'unico a negare la consegna di armi a Kiev, e ad assicurare in tutti i modi che Budapest si terrà fuori dal conflitto con Mosca.

  Italia

  31 marzo, Roma

  Il 12 giugno sarà Election day: si voterà infatti per i cinque quesiti referendari sulla giustizia proposti da Radicali e Lega ed ammessi dalla Consulta, nonché per il primo turno delle amministrative che coinvolgeranno circa 950 Comuni per complessivi 8,5 milioni di elettori (il 26 giugno previsti i ballottaggi). L'ok è arrivato dal Consiglio dei ministri. Seguirà un decreto del ministero dell'Interno per le Amministrative ed uno del presidente della Repubblica per i Referendum. Si dividono i promotori di quest'ultima consultazione. I Radicali protestano per la data scelta, mentre Matteo Salvini esulta: «si risparmiano 200 milioni». Servirà il quorum per la validità dei cinque referendum abrogativi: dovrà cioè esprimersi il 50% degli elettori più uno. Questi i quesiti: 1) si chiede di abrogare la parte della Legge Severino che prevede l'incandidabilità, l'ineleggibilità e la decadenza automatica per parlamentari, membri del governo, consiglieri regionali, sindaci e amministratori locali nel caso di condanna per reati gravi; 2) lo stop delle «porte girevoli» per non permettere più il cambio di funzioni tra giudici e pm e viceversa nella carriera di un magistrato; 3) via l'obbligo per un magistrato di raccogliere da 25 a 50 firme per presentare la propria candidatura al Csm; 4) togliere la «reiterazione del reato» dai motivi per cui i giudici possono disporre la custodia cautelare in carcere o i domiciliari per una persona durante le indagini e quindi prima del processo; 5) il quesito chiede che gli avvocati, parte di Consigli giudiziari, possano votare in merito alla valutazione dell'operato dei magistrati e della loro professionalità. Maurizio Turco e Irene Testa, segretario e tesoriere del Partito Radicale criticano la decisione del Governo e la tv pubblica che negherebbe la possibilità ai cittadini «di conoscere e ai promotori di essere conosciuti. Una tornata elettorale e referendaria tra il 12 e il 26 giugno equivale a boicottare la partecipazione popolare, a delegittimare ulteriormente la politica, a boicottare i referendum. Se questo è l'obiettivo lo si può considerare sin d'ora raggiunto. Noi non ci stiamo - aggiungono - ad avallare questo scempio mentre si poteva legittimamente rimandare il voto amministrativo e referendario a metà ottobre». Salvini si dice invece soddisfatto «perché hanno ascoltato la richiesta della Lega. L'election day comporta un risparmio di tempo e soldi, almeno 200 milioni di euro che chiederemo vengano usati per tagliare ancora i costi di bollette e benzina». Le Amministrative coinvolgono circa 950 Comuni (tra cui 4 capoluoghi di regione, Genova, Palermo, Catanzaro e L'Aquila) e 22 capoluoghi di provincia (Alessandria, Asti, Barletta, Belluno, Como, Cuneo, Frosinone, Gorizia, La Spezia, Lodi, Lucca, Messina, Monza, Oristano, Padova, Parma, Piacenza, Pistoia, Rieti, Taranto, Verona e Viterbo). Per i Comuni della Valle d'Aosta le urne sono anticipate al 15 maggio (ballottaggio il 29), per quelli del Trentino Alto Adige il 29 maggio (ballottaggio il 12 giugno).
  1 aprile, Roma
  Buone notizie per i lavoratori che hanno figli con disabilità. Il provvedimento relativo all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per genitori e prestatori di assistenza, approvato in Consiglio dei ministri, chiarisce infatti l'obbligo da parte del datore di lavoro (pubblico o privato) a riconoscere priorità di lavoro agile per chi ha figli con disabilità, escludendo qualsiasi limite di età. Lo afferma il ministro per le Disabilità Erika Stefani in una nota. Inoltre ci sono novità - aggiunge - per i caregivers, ai quali si riconosce ora la stessa priorità dei lavoratori che hanno figli con disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. «Siamo soddisfatti che si sia posta più attenzione e fatto un chiarimento normativo utile a tutelare i diritti di chi lavora prendendosi cura di persone con disabilità».
  Sport

  24 marzo, Palermo
  L'Italia è stata battuta dalla Macedonia del Nord ed è fuori dai Mondiali in Qatar. È la seconda volta consecutiva che gli azzurri non si qualificano ai Mondiali, dopo aver già mancato Russia 2018. È questo il responso di una serata paradossale e triste, nella quale gli azzurri perdendo 1-0 contro la Macedonia del Nord nella semifinale degli spareggi accentuano la tendenza emersa dopo quell'11 luglio 2021 del trionfo di Wembley: erano stati incapaci poi di battere per due volte la Svizzera, nonostante i famosi due rigori a favore falliti da Jorginho, non erano andati oltre il pari neanche con Bulgaria e Irlanda del Nord. Quella squadra con gioco e carattere magistrali, evidentemente non esisteva più.
a cura di Vincenzo Massa

Vi porto al mare (di Antonino Russo)

  Mi piace condividere con voi questa bella esperienza vissuta con tanti amici: la Pasqua si approssima, auguriamoci di trascorrerla serenamente... si potrebbe andare pure al mare per la gioia di stare insieme. Buona lettura.

  Sono stato con amici sordociechi e volontari al Museo della Marineria di Torre del Greco, a Napoli. Un luogo nel quale è racchiusa una cultura del mare che si lega alla storia della navigazione caratterizzando nei secoli la vita economica di una comunità. A Torre del Greco, un elemento naturale come il corallo diventa l'elemento culturale simbolo di una civiltà unica: affiancando alla pesca la coltivazione del corallo, infatti, questo luogo si è reso protagonista della sua straordinaria diffusione nel mondo, facendosi produttore di oggetti di pregio capaci di inserire il bello in tutti gli aspetti del vivere. Dalla natura, alla società, all'arte, il corallo è quindi un fatto culturale. 

  Dove è presente il corallo? Nei fondali marini, come formazioni ramificate di elementi riconducibili a batteri, che, come microorganismi, si possono riprodurre all'infinito, o fino a quando l'ambiente circostante non viene alterato da un uso sbagliato. Come avviene troppo spesso.

  Ecco perché, in un dato momento storico, la pesca del corallo si è legata in maniera inscindibile alla tutela del nostro spazio vitale. In questo senso, si può affermare che la cultura è capace di rinnovarsi, applicando nuove regole per gestire gli inevitabili cambiamenti della nostra comune esistenza. E così per un periodo questa pesca è stata interrotta, nonostante in molti paesi come la Spagna la richiesta andasse sempre crescendo.

  Perché il mare qui a Torre del Greco è vita. Basti pensare alla nomea che i Torresi si sono fatti nel mondo, come marinai la cui tecnica di navigazione li ha portati a guidare transatlantici lungo rotte internazionali. 

  A Torre abbiamo toccato modelli di barche a vela, reti da pesca, corde annodate in vario modo, distinguendo le tante imbarcazioni destinate a tutti i tipi di pesca. Il mare e gli uomini del mare: è una bella espressione che un tempo ho ascoltato alla radio, quando ero udente. Non saprei dire chi lo abbia affermato. Sicuramente, però, è stato qualcuno che ha capito quanto la radio sia vitale per chi naviga, rendendo il marinaio sicuro, sempre vicino a casa. Personalmente, ho avuto modo di osservare tante apparecchiature radiofoniche nella mia vita, e sono pienamente consapevole che la radio si è evoluta, fino ad arrivare a mettersela in tasca e a diventare quel cellulare che, con un minimo sforzo, permette di parlare con chiunque si voglia, anche in alto mare. Ma la conquista dell'etere è costata impegno e sacrificio per tanti radio-appassionati che si sono posti il problema di rendere la radio fruibile per tutti. Da radioamatore, nel lontano passato, quando ero udente, ho avuto esperienza di come si comunica in e con la radio: pensiamo all'alfabeto Morse e alla sua straordinaria vicinanza con il Braille e il Malossi quali sistemi di lettura e scrittura per parlarsi, forme primarie di dialogo per non vedenti e sordociechi. 

  Naturalmente, la cultura marinara viene raccontata in prima persona da quei posti nei quali viene vissuta e dei quali, di conseguenza, rappresenta la voce fondamentale. Ecco perché in questi luoghi è il mare la prima struttura all'interno della quale si creano le principali professionalità che opereranno per noi nel prossimo futuro. E in tutti i campi: perché dalla Campania, da Napoli, da Torre del Greco, da Sorrento e da tutta Italia, sono tante le persone che si sono dedicate al mare per migliorarci la vita. 

  Ringrazio tutti. Salvatore, il presidente della Lega Navale di Torre del Greco che ci ha ospitato, Enzo, un collega radioamatore col quale mi sono incontrato, e tutti quelli che sono stati con noi, sordociechi, volontari e operatori della Lega del Filo d'Oro che hanno reso possibile questo stimolante incontro. 

  A rileggerci!
Antonio Russo
Per ora ci si ferma (di Antonio Russo)
  L'Italia si arresta davanti al mondiale,

finisce la festa col gol più fatale

del macedone eroe dal tocco finale.

Non ha nessun senso parlare di emozioni,

il calcio è intenso se cerca i palloni

nel giusto consenso dei veri campioni.

Se poi ti ritrovi al novantaduesimo a rete bucata

non hai un centesimo per cambiare la giocata.

Sei stata europea con sfida italiana,

ma dimmi perché nel mondo oggi fai frana?

Nei tempi passati, qualcosa si è fatto,

con gli occhi puntati per tutti il ritratto:

e ben quattro volte abbiamo gridato:

campioni del mondo quando ci hai donato

momenti di gioia dal cuore guidati.

Le brutte figure le vogliamo scordare,

per dire all'Italia dobbiamo tornare

al gioco geniale della nostra Nazionale

che si affida a se stessa nel calcio globale.

  Certo queste cose non fanno piacere; il calcio beffato non è un fatto da sottovalutare: ma bisogna rimboccarsi le maniche e proseguire. Buona Pasqua a tutti.

Antonio Russo

Soggiorno «Primo Sole», presso Olympic Beach Hotel «Le Torri» di Tirrenia
  Dal 28 maggio al 11 giugno 2022, presso il Centro «Le Torri G. Fucà - Olympic Beach Hotel» di Tirrenia, I.Ri.Fo.R. Nazionale organizzerà anche quest'anno il soggiorno «Primo Sole», dedicato alla terza età, ma aperto a tutti i soci, per favorire il processo di inclusione e di integrazione tra generazioni.

  L'offerta del soggiorno, a persona, valida per gli ospiti con disabilità visiva e per gli accompagnatori, si articola nei seguenti importi: Camera singola in Torre B Euro 938,00; Camera doppia in Torre B Euro 868,00; Camera doppia in Torre A Euro 1050,00.

  La quota comprende: servizio di Pensione Completa con acqua e vino ai pasti per 14 giorni, cocktail di benvenuto, cena tipica con degustazione dei piatti Toscani e Trentini, sala riunioni a completa disposizione per iniziative e serate ludiche, animazione e intrattenimento, una serata con piano bar e cantante, servizio spiaggia, ombrellone e sdraio.
  Le quote sono riservate ai soci dell'Uici che partecipano all'intero soggiorno (14 giorni).

  Alla quota va aggiunta la tassa di soggiorno di Euro 7,50, dovuta al comune di Pisa.

  Servizi a richiesta a pagamento: escursioni, parrucchiera, estetista, infermiera.

  Corso gratuito di Alfabetizzazione informatica per computer e per smartphone

  I corsi di Alfabetizzazione informatica saranno tenuti, con la consueta competenza, dal nostro Nunziante Esposito e dovranno essere richiesti all'atto della prenotazione del soggiorno.

  Attività ludico ricreative

  Con la collaborazione dello staff dell'hotel saranno organizzati giochi di squadra, tornei amichevoli di showdown, bowling, bocce, scacchi e altro ancora, per il divertimento di tutti.

  Non mancheranno infine, serate culturali ed eventi musicali.

  Per prenotazioni inviare mail al seguente indirizzo: archivio@irifor.eu

  Per informazioni, chiarimenti circa i transfert da e per le stazioni ferroviarie di Pisa e Livorno è possibile rivolgersi direttamente a: Olympic Beach Le Torri: tel. 050 32.270; email: info@centroletorri.it

Medicina- Parte la «disability card» europea: come funziona e chi può chiederla

(da «Corriere Salute» del 1 aprile 2022)

  Al via la sperimentazione della nuova carta europea che garantirà più facilità nell'accesso ad alcuni servizi (ma non sostituirà il certificato di invalidità)

  Non ci sono solo le barriere architettoniche. La disabilità deve superare anche quelle burocratiche. Il cittadino munito di un certificato di invalidità che viaggia all'interno dell'Unione europea potrebbe avere difficoltà nel farsi riconoscere il documento rilasciato in Italia. Il che significa che potrebbe non aver diritto ai benefici riservati alla sua condizione (sconti, assistenza, servizi) previsti in un altro Stato membro. Questo perché manca ancora un riconoscimento reciproco dello stato di disabilità fra i Paesi comunitari. Per risolvere l'impasse e garantire oltre confine una parità di accesso ai servizi di trasporto, cultura e sport gratuiti o a costo ridotto, è in corso la sperimentazione di una carta europea della disabilità (disability card) in otto Stati, tra cui l'Italia, che hanno aderito al progetto pilota promosso dalla Commissione europea (gli altri partecipanti sono: Belgio, Cipro, Estonia, Finlandia, Malta, Romania e Slovenia).

  In Italia

  Entro la fine del 2023 la carta europea verrà proposta a tutta l'Unione. In Italia dal 22 febbraio è possibile richiederla tramite il portale dell'Inps. «Partiremo da subito con la possibilità di accedere gratuitamente ai musei statali, e stiamo lavorando per completare nei prossimi mesi anche altre convenzioni con diversi Enti locali che gestiscono strutture ed esercizi di vario tipo. Inoltre, sono in cantiere altri accordi specifici con i luoghi dello spettacolo e dello sport, e immaginiamo che in futuro si possa anche estendere il progetto ai sistemi di trasporto pubblico locale» spiega la ministra per la Disabilità, Erika Stefani.

  Il certificato di invalidità

  «La carta europea è un'innovazione normativa che garantirà più facilità nell'accesso ad alcuni servizi ma non sostituirà il tradizionale certificato di invalidità, in formato cartaceo o digitale con Qr code (da scaricare sullo smartphone dal sito web dell'Inps, ndr), che continuerà a restare valido per usufruire di tutti i benefici, di tipo economico, fiscale, sanitario e per la mobilità» precisa Vincenzo Falabella, presidente della Federazione italiana per il superamento dell'handicap (Fish), che ha sostenuto l'iniziativa della disability card nel nostro Paese.

  I destinatari

  Con la legge di Bilancio per il 2019 sono stati stanziati 4,5 milioni di euro per la produzione delle tessere plastificate. «Con queste risorse si potranno fornire al massimo 542 mila card a fronte di una platea potenziale di circa quattro milioni di persone» riferisce Maria Sciarrino, direttore centrale Inclusione e invalidità civile dell'Inps. Finché non ci saranno nuovi investimenti «il reclutamento sarà selettivo, basato sull'ordine temporale di arrivo delle domande» spiega Sciarrino. Potranno fare richiesta della card europea tutti i soggetti adulti con un'invalidità civile a partire dal 67%, con cecità, sordità, titolari di rendita Inail, invalidi di guerra, e i minori con disabilità media e grave. «Dal bacino dei possibili utenti non andranno comunque considerati gli anziani allettati e coloro che non hanno una vita attiva» puntualizza Falabella.

  La domanda online

  La richiesta va formulata sul portale dell'Inps dall'interessato o dal suo rappresentante legale oppure da una delle associazioni di categoria accreditate. Nel modulo telematico andranno inseriti nome e cognome, codice fiscale, casella pec, indirizzo di residenza e di spedizione, numero di telefono fisso o cellulare. Bisognerà inoltre allegare una fototessera in formato elettronico. «Il servizio verifica direttamente dagli archivi dell'Istituto la maggior parte delle informazioni necessarie sullo stato di invalidità o di handicap di cui la legge 104» specifica l'Inps in un comunicato. «È richiesto un documento attestante lo stato di invalidità in tutti quei casi in cui il certificato è stato emesso prima del 2010 da enti diversi dall'Inps, come prefetture e Asl» aggiunge Sciarrino.

  Codice Qr

  Sul lato posteriore, la carta europea in versione italiana presenta anche un codice Qr tramite cui è possibile controllare la validità del certificato di invalidità sempre aggiornato. «È una funzione in più che potrebbe tornare utile in futuro per sviluppare nuovi servizi, per esempio l'accredito della pensione di invalidità sulla card e il suo utilizzo come metodo di pagamento», dice Falabella. Sarà sufficiente esibire la card e un documento d'identità per dimostrare la condizione di invalidità presso i servizi italiani ed europei. Il tesserino europeo viene prodotto dall'Istituto poligrafico e zecca dello Stato e sarà inviato direttamente al domicilio a partire dal mese di aprile. Sarà l'Inps ad informare l'interessato dell'accoglimento della domanda e dell'iter di rilascio e consegna della carta, via Sms o mail.
Chiara Daina

In cucina- Pasta agretti e ricotta

  Ingredienti: 400 g di pasta corta (tipo caserecce), 300 g di agretti, 250 g di ricotta, 1 limone, olio extravergine di oliva, sale, pepe.

  Pulire gli agretti, eliminando la parte finale e più dura del gambo, poi sciacquarli per bene. Portare a ebollizione abbondante acqua leggermente salata, tuffare gli agretti e lessarli per 5 minuti. Versare la pasta e proseguite la cottura seguendo il tempo indicato sulla confezione. Intanto, preparare il condimento. Raccogliere la ricotta nel bicchiere di un mixer da cucina e aggiungere la scorza di limone grattugiata, un filo di olio, quindi frullare il tutto fino a ottenere una consistenza liscia e spumosa, quasi montata. Versare la salsa di ricotta in una padella, scolare la pasta al dente e gli agretti, quindi unirli al condimento, aggiungendo anche un mestolino di acqua di cottura. Fare mantecare la pasta a fuoco basso, mescolando di tanto in tanto, finché l'acqua non sarà stata assorbita e il condimento ben distribuito. Distribuire la pasta nei piatti individuali, ultimare con la scorza di limone grattugiata e una macinata di pepe, e servire subito.
